
TER MVSIC<A, 

D I 

3^1 Giouanni Fauftini. 



IN VENETIA 



Prcflo Francefco Valutfcnfe. 

Con lie.de Sh^ & priuilegi.\6tf, Sfa 



/'6 






J h 



oSi 






-r 






* 2 \ 



1 






V 

rt.- ” 



^ ' ‘ r - - 



* * fv < / 

.*;»* > >■ ■ r 

k ' v_". . • 



w 



) 



m : 

■V^ 



: •:• m . 

~ ■ 



M - /V. 

6» 



v*ii 



à,M a ai a 



** 






*3 



. * 

k 

c*<i 



ì ' ' ■ : 

■ : 

<*T * v • > 



/• t *> 

.■) 2 



z4£- 



w r 

_ * **• 



f* -C 

ri v 






) > 



*' * h - i -^os 

•mi !!;jc lirm^c: / , .; * 



■& ■ ' 



■ ■ , 






m 

• * / ■* 



fm 




^ - fc?** 

<C*- fótV 1 

-•*. €»'w? 



l* . v 

ri * a 

fìS 



V ' * 



;t. » 
r* VÌ 



’••«' - /'4* y\ ì: : / : .#/• J 

.. '.' '••• : ; 

. ' . : .5 

•-— »v^ - < v •'• ;-C5iJk>» i 

v •' 4.*- ■ . .'»' < » -, . - A - 

r- S. ' jfc» , » r 

« A .'r ~ì' i H V vi r 

.- «* . Ktl.i f 

.v^òi.v^V.’y.-rl .4 ^ c.i'3 

*•'.?*>.’ •. : •' • 

■ ' : ‘ '• ni'^>Wipr\’h^- r 

^ ;. •. k c . *; -, c <>- : \ 






& 



<ÌTV% 

4 • 



vV ; -.V' 



* ♦ A- 4 V v l . . _ 








ALL’ILLV S TRISSIMQ 

Signor ‘Patron Colendifs . 

; il Signor 

ALVISE DVODO. 
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Ppoggio à gl’ Allori crefccnti 
diV.S.Ulaftrifs. il mioTito- 
ne>acciònonreftiinceneritt> 
daTulminideirinuidia. Te- 
me più quello Hcroe cacciatore i Mo- 
mi del predente focolo, che le fere piu 

A % rab-. 
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rabbiofedcl Frigio Ida ; Perciò .ricorre 
alia protezione di V. S. Uiufìrii's. lìcuro 
di non rimanere atterrito da’ loro latra- 
• ti , più horr ibili di quelli , che formano i 
fuoi molotfi . 

Non potea meglio ricouerarfi quell© 
giouaneSemideo jchefotto la gratia di 
, V. S.IJluflrifs. come quella* che in vna 
età giouanile,nel procellofo Egeo della 
vita 3 in. cui l’humanità trafeorrp , da 
mille turbolenze agitata , hà per Tifi * e 
per Palinuro la prudenza Ciuile , quale 
le prefagilcele porpore più lllufiri , che 
ammantano quei^aggi* cheeon Poli- 
tica inimitabile rendono eterna quella 
gloriola Rcpublica : Spero di eflere of- 
fequiofp ammiratore di quelli auùerati 
vaticini^ & à WS, Illù/friflima bacio le 
mani. 



r 



Di V,S. Uluftri/sv 
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Diuotifs. Servitore « 
Giovanni Faufiini 
I N. 



1NTERLOCVTORI. 
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Pafithea. p 

Il Sonno. >■ Prologo., 

L’Aurora.j \L 

Galifto Amadriada. 

Choro di Amadriade. 

Tifone figliolo di Laomedonte Rè di 
Troia . 

Aura Prima. Vy» 

Aura Seconda , , = 

' : 

La Gelofii * : ' ,c; ' 

Choro di Venti Occidentali . # 

Choro di Hinnadi » ^Ancelle di Flora Ta^ 
cite_, . 

Choro di matutini Crepufcolij Taciti fe*^ 
guaci dell’Aurora . 

; ’ • ~ : 

4 • 

Si comincia la fauola nelle Seluc Idee , e 
fi termina u, e*. giardini di Fiora. 

A a RRO- 



PROLOGO 

J/ubit ut ione del Sonno. 
Paiuhpa,, ji Sonno l’Aurora. 

A4 portimi letarghi , 

ChSl mio bm mi togliete* 
Cie’l mie ben mi rapite > 
"Partite, (tomai partite 
Da quelle luci amate, 

Cberend; te eccli fiate . 
tApri gl'occbi amorofetti 

Mio bel Spofo 1 

Sonnaccbiofo , r : i t. in k 

Dar ti vò de' baci eletti > • * ' • 

*Aprigl'occbi amorofetti* 

Che ti vai Pafith e a ' ^ 

Efere del tuo Intime 
- i'ZafcJpirata.De. 

S'in otùì fe pium e _5! b 

Egli fommerfó ogn'hoft ' ‘ < rwiO 

Tra Sonni fuoi dimora* ' -* 

aprigli occhi amorofetti. 

Vi peggio chi non finte > 12 . 

•Amoreggio v?i defunto , f ’ 
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yn cadaui re abbracci o\ 

Chiamo chi.nonrifp onde , 

Hòfite itimelo al' onde. \ 

lAprigl'o cch i , &c. . - > ^ •< , 

Son . 0 di qu Ifoco %in cui ^ ~ 

jirdo, e yiu<j flice 
Tace le’ta x e radice , . 

Sempre tra miei rifi# fi 

Conti figtia, e vaneggio , , ; , 

' filtri chetò noti veggio 
T i bacio j e ti Infingo 
. 7{e le braccia ti Aringo ; 

E tal doUt?j4 lo prono „ [ 

Con la tua finta imago , , 

Chejonni eterni di dormir fonVAgQ*. 
Pafit» Empio Morfeo t'Acevfo 

Di perfidile di frode, «o2 

Tertòrefta delufo 

lituo Signore, e mb, ^ . ' , 

Ed’i o m ift ra y^d'io ; \ 

Ter il tuo f alfa oggetto. -^r 

Vnaflatua di carne ho fiwpre in letto* 
Dunque viò pià del corpo* v > 
L\ vibrai alletta, e piace,. 

Inombra vana, efuggace^ \ - 

%4bi de le Urne ifisjje. ■; T -o 

* * Mi 



Mi fà gelo fa Amore : 

D mmi, dimmi mio core 
Tu da bugi arde forme 
allettato, eh e dormito penaci dorme . 
Aprigl'ocèhi , &c. 

So n . uor di baciarti apunto 

Beila mia mi.paret r, ’ ‘ 

E l’anima trabea ' -V 

Da quei baciati, e molli 
Soaui rubinetti ' ' . ’ 

Sovrabumani dii etti. \ 

Vàfit.yò che proni qualfia 

Differenza in baciar /bocche fognate • 
Ouer lahra veraci ^innamorate : 
'Voglio farti fexfirc, ^ U rf * 

Ohimè, che dormito pena ,ahno dormi 
Son. Baciami pur, fòndeflo, : 

Mordi, pungi, f eri fei , V- - 

Colombamia dilètta, 

I baci tuoi già U mia bocca affretta • 
L’Aiuv Grandini amanii\arnaU 
Influffi dì confarti 
Ognbor fótiradivoi 
La bella Citberea da* giri fùoi. 

Deh per P amor che porti * “ < 

Q Sonno } ò grafo Sonito * - 

’* • - * Ala 






9 js 

In tua cara freme, ? ^ ' A , 

Concedi- brcue aita ; • *1 

^Alamiaft fchernita. a ■ 

Son. Sonriolejj^f- qnefle 
E non preghi , è cV/ 5*o/^ 

Lucidi ([ima nnnti a ,alm a guerriera 
Che l’o mòre veci di co'l vibrar de * rat* 
Chiedi pur quanto brami, aita baurai . 
L’Aur. A rao Ti ton crudele. 

Figlio del l{e Troiano, 
il cui feria aggine cinto 
loffie ad' ogni ardore, 

Ercn de ottufe , e ine rmi ? 

Le quadre Uè d’amore. 

Quefti rapir voglio, ' c " , A/ * 

Et h or, ch'egli infestando, - 0 

Lungi dafuoi Cuftodi < 

Sen'rhl e fere Idee , ’ - -V 

Ch' immerfo, e profondato '> , 

Latereflijdcfio, 

Tfe tonde de Vobtio. * " ■ <> • 

Sol). T otto in grembo l* baurai % 

addormentato, etoflo 
DeltuoTtionfutor trionferai. 
Tafitbeavado,eriedo, 

Sarà brcue ilfoggiorno , 

^ 5 w ~ 



Unuenta notti baci , b or etri torno v 
Pafit. Mentre amanteafletata. ì 
Il labro inaridito' 
lAccoflo a la bramata 
adequa amurofa , ella da me fen fogge» 
E nel foggir vie più.n%affeta,eflrugge.‘ 
tìor , ch'i o gode a, dcftato 
Da fooi foniti, il mio 7s {urne » 

M’efce Hi grembo, e altroue 
Spiega, dri^gale piume:: 

Quando torna^vogtio^ 

Co fi tenacemente 

Incatenargli il collo 

Con quefte braccia, cbè 

Mai più non pofla egli volar da mè\. 

Q 'quanto è dolce am ove, ^ 

Credo , eh e lo compofe . ' : 
Schiera d\Api,da fucchi. 

De’ gigli, e de le rofi» 

De lejue jlmbrofie rnaififatiail core? 

0 quanto è dolce jimore *. 

Jtf.di mia vita , ri e di, . • ; ; 

Vieni toflo a libare . . . ,, ; . 

DaduelahraveTgofe 
Vvicbegioie,e tarty 
*lipn tardiamo a goder, volano l'borìe, 

. 0, qpanto.è dolce Jimore 




PRIMO 

SCENA PRIMA 



Ito v anlu fingo -, e prego v 

In yan chiede pi età. 

L'acerbo mio dol*)* . 

Se mai: ti prendo ^Amor • 

Voglio fpe'tgartii tirali ^ 

Và fpmMcchiaxpl'ali 

Son bella,, e che mi vai, ... 

Son leggiadra * e che gietttt: , ^ 

Sai' amor o fornai 



Se.lua. Idea. 



Califto - 




E mai ti prendo amor 
Voglio fpcg£zrti iflrali 
ÌFo J pennacchi arti l’aii 
L Imo fiera beltà . , 



JL_ 6, mpnt 



ri II Tifone 

■ 7^on hi rimedio il cor . * r 

Se m.ii ti prendo &c. r ' ■» 

"Perche crude perche -A 

Vuoi là, eh' udori va' Angus ? 

Dunque mercè 

DourÒ languire ognbsr? 

: Se mai ti Prendo &c. , . T 

.4 z • r * 

< • * - • v j 

SCENA SECONDA. , 

^ -> W • 4 4» ’• - — J * J 

Chf.ro di Amadriade, Califla, 

Ch )r.\T On amar chi ti di f pregia , 
Torna al canto > al vezzo, 
al rifo, ^ ' 

' T riluttano il tuo bel vtfi 
Solo fi a di chi T apprezza* 

ScioccareUa ~ 

Quanto bella - v • j 

’ìyon amar chi ti difpreg^a . ... j 

Ca lif. .Altri cbi’l vago mio , 

Benché crudo egli fia , \ 

Sor elle, amar non poj]o y e non voglio: 
Del mio'caro T itone 
Ognifcbèrnom’è dolce 3 ogni fierezza 

Chor. ScioccareUa 

• - • " 4 /. 

- /A J j . Quan* 



IlTicone ij 

j Quanto bell a t / ' t 

7 amar chi ti difipreg^a . 

Chor . V albeggia vagbegiata ' 1 

Vvìmo.S empii cotta ojìinata 
Non far t non far Califfo 9 
Cb' v n rio martire eterno , ' < - 

Qtià/i gelido verno , 

• Con oltraggio fi algori 
T i dijfeccbi nel volto i f re fichi fiori : 
Con fcruido amator 
"Pajfa contentai giorni < 

De gl' anni tuoi nel fior , r ^ : ' > 

Che colei , che non gode / 

r In sài' età fiorita 
Tidgeilpduto beveccbiayibborrita. 
Odia colui cb et' odiavamo, chi t,ama, 
Vagheggia vagheggiata 
Semplicetta ojìinata . 

Calif. Sdmar cieco à perigli 
'Non riceue configli 5 
Da ng uifico amando , 

^odo penando. i 

Chor.l %/fb fi tu foffl accolti ^ 

Seco. f Da defiofio amante • s- 

Dentro il fieno vn a volt a- y 
Direfti ben , pentita 






]*v IliTitonc: 

De la pafiatavita y . 

7>ag£a colei , cbeverfa 
Lagrime > e getta l'hore* i; . f : 
D’intenerir, [per andò r : ? ^ 

D’ vn viuo fa/fo il core.. 

' Fuggi chi ti. fi/ama, 

* Frotta quel eh’ e gioì re tanta chi t r ama^ 
Cho. 1.1 Vagheggia vagheggiata. 

&: V f Semplicetta oflinatn .. 

CaliC eliti a dei folribdle 

Trio, diserri , 

Ch’io driogi ad altre fluite 
Lamiabeltà. 

Fiero di miobene 9 e co fi fiero il voglio >, 
Jfngiorno forfè ei depor.rà l'orgoglio *• 
Ch f lCh Vagheggia vagheggiata. 

2e. Semplicetta opinata.. 

Cai ir. Incollante y e infedele 
^tlmanonbò 

Spregi pur mie querele * 

10 P amerò x . 

11 piato mio gl’ ammollir ài’ a fp^eggjf^ 
Stilla.d’ actytà inccjsàt e i marmi fpi e\ 

Ch.i.T Scine care Ila 
& 2. f Quanto bella 

'Non amar chi ti difpreiga . 

£C£- 



Il Titone 



iy 



S C E N. A T E R Z AL 



I Ticone>Califto, Choro di Amadriade.. 

j Tit. té Tigrino mio, 

JL Tigrino mio g , tè . 

Calis.$>« vieti Tifone >bainu fifpeiga il 
K Soccorri y aita sano* e . Q core .. 

Tic. 'Kinfèyfè mavnonfiicllax 
Bjiftica mano y òfrondr 
1 voflri patrif ramr r 
Semai Fiera non roda : 1 

Voflrc natie cortecce \ - v. , 

Se mai turbo arrogante* 

J^on fclxiantivofìrc piate > ' h . ; 

Dcbfìl* battete 3 deb' 

li mio caro Tìgrin rendetéàme y ” 

Seguitando vnabdua: 

Entro d entro la Setua t ethò fmarritó m . 
JXehje l’ battete , deb' -v 

1 Tmto caro T igpin rendete a mài 
Calif. J Qui no* venne Tigrino . 

Tit. Ed' e ccoV importuna. Qsd^QtlTtgrf 
Tigre y che pi ù t’ irriti: **■ (mia y 

*/ tgyàmoròfiinuiti ' . ’ . , 

D hfe Cinthia ti gu ardii - . V.'.S’A U ìì 
Vagì' arrabbiati denti- ~ Dii 




- 1 6 II Titonc 

■DiSiluefiri portenti , ; A £ 

Girami almcn benigno 
De le tue luci vn guardo » . , 

Tempra la fiamma , ond'ardo. 

Tit. Folletti gridi al vento* 

T ti preghi 'l fiordo m ar , 

lo non ti voglio amar. - v r j 

Fjdo del tuo tormhito , -, < 

E rìdo , perche so , i ' 

Ch' Amor da la bugia 
De l'ingannar altrui l’vfo imparò. - 
lo nortti voglio amar , 
fo/te tu gridi al vento , 

77? preghi 7 fiordo mar. • ' ^ 

Calif. Ohimè dunque non credi 

A qnefio pianto ? il vedi pptre,ilvedi * 
Tit. Ancipiti, cheti vedo 

A fipargerlagrimette , io menti credo. 
Sempre negl ' occhi vn’ oceano battete 
Voi donne ingannatrici , 

E allh or tradite altrui quando piagete. 
Bench'io fi a giouanetto 
Le voflre frodi lusinghiere io sò, 

E in van di voi più dvna 
Ter adefearmi ifalfi veggi vsò . 

Io non ti voglio amar , 

ToHe 






Il Titone 17 

Folle tà gridi al vento , 

Tt preghi’lfordo mà». 

Cali {.^nterote immortale 

C afiiga tiì , caftiga ■ . : ' 1 

Di co fiuti’ alt evenga <&> m& « 



uv 



•** 



Cho. iw Scioccatila 
& !• r Quanto bell a 

T{on amar chi ti difpreg^a^ 

Cali {.che sì di amor, che sì 

Fardi eh e mi ami vn dì ? * 1 

Tit. Gran fpeme ti Infinga , »• v Vi » *; * 

Epurfaperdourefii - Vl * v 

gitante proue,à tante , . ■ - v V 

Che’ltuo baflardo infante •' 

Jgonh à dardi per mè . 

Ma che piu bado qui è Tigrin tè > tè 

Calif. Ferma fpietatof erma 

Vò finir co l morire v 

^ il cordoglio , il languire * 

Ferma , voglio , che miri 
De la tua crudeltade 
1 trofei fanghino fi 
Ifpett acoli atroci x e ìagrimoft . ^ 

Tir. Ecco arreftato ilpafìo 3 

Via di morire affretta y . t 

Se per vfeir diguai morte talletta • 

C.i* 



:>0 

li -i ( ^ 



T , 

«IX S 



VI 



%% II Titone 

CuO Barbara impietade. C.i. 0 cor -pil- 
lano . 

Calif. Lupi famelici) * • > r 

Cinghiali rabidi > 

Orjì fieri[jimi fr 
LafciateL’ borri de 
T *ne , qui pr< gqui ' .. *•> 3 

V enite lapidi r 

E laceratemi , A v! > ', . 3 

Ediuontemiz 

Miri l'incredulo liti 

L' e /Iremo effitio 

Di quella mifera t 

Che fparfc gemiti* 

Che ytrsò lagrime^ ‘ -'7.: 

Che trifla 9 e flebile. ^ , 

Sofpirò l'anima ) 

Sol per commoucre% . i .>■ vv?\ó i 
£ in *an , de l' empio, 
llfendironere . 

Tit. Eh tardità morrai r { \ 

S'afpetti ) cb' a sbranarti, 
fengan da gl* antri cupi . ■•Vi 

Gl' Or fi , i Cinghiali i e i Lupi •. 

$ f di morire bai vogli 4 

Qucffa 



Il Titonc 19 

Qvcflo ferro pungente ? .• r>- -, 

prendilo pure ardita , » 

Tileuar àiavita: 

•p.iffa , pacati il petto , 
che di piangenti morta i<ni prometto 
Caiif. Ó più crudo ; e feroce 4 

X) c L fiere inuocate. 



Ti generò cred'io 

Del mare Siciliano i mofiri horrendì. 
Satin le voglie tue , [nettami t> prendi • 
Male di tt a la. face ^ ; & r . 

Maledettolo frale, j' > 

Che di ti m' infiammi. 

Che é\Ù mi ferì, , .... v> ,\ 

Siamaledettoildi,. , ( i0 -, 

Che l’occhio ti mirò c , , :J • ■ 

Cidla ragion fi shendo^^ , , ,, , j 
Econofce l'errore »... Vi» u.Ik , 




Gì àia tua crqfeb 

Già lacerato c adc ^ , , n . ; • 

T{e [occorrerà opji^la tu a bìltdàtp 

Gii gii data fua mone 5 ', v>ii . U .AS 
la mia filute è r mta ,: ■ * .. v . 

, l lamia libertà rìfifàtatA* e* 

Gh. l.\ 0 Pèggio wetcyvt ' 

»• J CbeMla/friu . j ,„ v - r 

Ci- 



li». 



20 J 1 Titòne 

Sottrarji a tempo sà ‘ i 

Dcl perfido Amore. v . i;T *, ' 

iù.n/j.ni ,'i 



\ i ; 



SCENA QUARTA. 






Titohe.’ 



n ♦ . »■ 



u-.jRjj i'C 
1 

■ i 



Tit. A Ddio così fi more ? % 

JlI L. Così dunque veloci 
1 cadaueri efiìmgui tannò le piante ? 
Credete voi , credete À tocca amante . 
tPm intereffe è amore, * 

Promette perhauerc, '■ 

Inganna pervadere , 
.Mentifcei]ofpiretti r 
r Sparge di mele i detti 
Ter gioir con vn core , < 

Turo interefjeé Amore i 
Giouani non credete 
A colei y che vi dice 
Ardo, moro infelice 9 
JE bugiardo ilfUo dire , 

T^pnsàqucl eh* è morire 



i ià.M'ì 
«jL 

t>Vr > 

> 

ó>’/t 

;l;0 



5 



» 'ì 



, uditone ■: * f -r / 

É finto quell'ardore. 1 
Turo interefie è amore J 
filtro mai non s' impar d \ Zj* i ’’ : ? * i - 
J/e le veneree [cole, * 

Che [alpeggiar parole; s , . f 

Qnvfì jiforifmo ogn’hora * • 15 

Legge in voce fonerà 
L'inganno àVtditor e 9 ' 

Turo inter efie è Umore l ' . 

"Ma del mio fido cane 
Smemorato ch'io (orlo 



7^pn mi r amento/ tè Tigrino . Oqualt 
S onno improuifó le mie luci alTale * ' 
Ligrin , Tigrin vacilli , * 

Elle palpebre oppreffe 



■ 



La fornii fero dolce \ 

Si racchiudono al giórno" ’ * ■ $ * * / 
Quivi / otto queflorno ‘ *' ’* 

Verdeggiante, & om . 

Mi dò in preda i ripo/b 



te» 



’fjV j^ì M , 



W' 



9 » •<! 

V. *• 



. V 



« J 



SCB~ 



-A**- 



SCENA QY IN T A. 



L'Aurora, Aura Prima, Aura Seconda , 
Titone addormentato . 

. ; ) • i \ ^ 4 ^ 4 4 • > ' )( t ' 

L'Aur. T)L«cìdo il formo 

X Sopiti ha t Jenfi -*• 

Tri dolce ob io 



Si si rendete 
J fltOl Tipo fi . 

Tiùfonnaccbiofi. 

Aur. 1 1 Vlt non Vibrare àcori 
Aur. x. J Fieri , e cocenti ardori 
Deb dormite , 

Nout* aprite 
1 Pupille languì dette , 

Lumino fé Stellette . 





Mil 



UTitone 

ÌAìll' ani m e piagate . 
Deh dormite, 

7{on V aprite 
Tupille languì dette. 
Lumi no fe Stellette . 

L' Au. O bello orgogliojetto 

De le Dee più vec^ofg 
T ormentofo diletto , 

T à farai pure, ad onta 

De la tua feritaci e> 

Z>> Dina {prezzato 
Prende cara , e bramata , 
Saranpur mie rapine, 

Crudel y le tue bellezze 

Sdegnofette, editine. 
Ohimè di rogliaio moro 
Di baciarti ben mio. 

Ma raffreno il de fio ; 

*Kp u y à da bocca immota 
Da labri fetniuiui 
H*pir baci f urtiti. 

Ti bacierò ben* io , 

Colà nel oriente , 

Da’ fopori dt flato, 

Ttiel mio ricetto aurato, 
In amerò fo agone 



m 



''j ' v v__' / fc 

v. 

À«r,J <> ,, t ' 

) ‘ » 'ii '.4 



1 

' ? 



14 II Titone 

Supcrbetto gar^pte • 

Lucido jLpofto , 

Ctiìn aureo Carro 
j Di raggi adorno * ' . y 

y Arrechi il giorno 
<Al mondo cieco \ : - 

Celati bomai, i *, .ny >• 

Che pili bei rai 9 - 

che pià bel folp, y ■ r . . ^ t 
Tiù chiara luce . 1 

*^0 l'alta mole 
L'aurora adduce . 

Cèdi i lui y cedi ' •" ’ 

quadriga \ 

Celere ^Auriga. "<«?■ K 

Ohimè di^oglipie moro Vi o 

pi baciarti ben mio , v' ^ 

ikf a raffreno ildefio . 
yia portatelo voi ! 

•Pennute ancelle ne 1 miei nidi Eoi: 

jtdajpdermiin tanto (bora* 

Sopra il Carro meri vò , ti /ègwo for 
OW* pird*, ò' fortunata ^Aurora. 



• V. fc 
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11 Tifone 



*5 

SCENA SESTA 

Aura Prima» Aura Seconda 
Titone Addormentato * 

7 ■ ' . V 

Au.Pr y sà Sorella ■<; 

»3 Sianoflro pefo 
* Forma fìb c#a 
Au.Sec. Ver t rard* affanni 

La ttoflra Dea , 

S pieghiamo i vanni * 

Pr. Jlhi come in vn balen 
Interne, fiamme io couo . 

Sec. Mi ferpe ohimè mi fin 
V n non sò thè di nono # V 

Pr. Qual' incognita forza v 

Calmami trabe dal petto { 

Sec. Qual non intefo affetto 
• %Afofpirar mi sforma ? 

Pr. .Ardo . Scc:G?lo: Vr: Che fià ? 
SedE forfè quefti amer,cbenafiein me? 
Pr. jtmor clamore egli . 

Sec. Da che mirai quel yìfo. ^ 

Pr. Da eh* ojperuai quel volto . ^ 

-v ■ £ $4. 



2 6 IITitone* 

A.i. S»g titano belato il cor tn'hà colto • 
Se c. 42W languore 

' Tinge di pallidezza 

lituo vermiglio, t e maturai colore ? 
Pi*. Qyl parcfifmo'flrabo 

Ti fi > fiuenire ? bai tu la fibre? o come, 
O come il cor ti pa!p ; ta . che miri > 
Che gemi , chefifpiri . > 

Sec. ./ imo Sorella . Pr. ^Anch'io t 
Scc. Che sì, cbcdlT itone è fatta amate? 
Pr Che si ch'ama coflei l' Idolo mio ? 
Sec. Quaiogg etto , deb dimmi > 

V anima virinolo . 

Pr. tedilo. Sec. ohimè. 
p. Quel bel fanciul f crimini» 

Ma qu ai ob'mé dolente * *• 

Da U borea t\vfiì?S cc. Di te mi duole 
Cb\nuaghitatifei 
De Uftcffa fierezza > ***** vnafera 
Sitibonda di pianti , e fegui vnfordo 
Che no» ode d' amor alta preghiera . 
Le % [infi più gentili . 

De le profiline finti , * „ 

V tAmadriadepiùyaghe y 
D'Hinnadifià odorofiy 
Le T^apee p.ù ve^rofe 

fit$. 



IlXtcone • - 
Supplicarono in -vano 
Il crudeli l'inbumano , 
CoTi bella é l'aurora , 

Che quand'ifce dal Gange 
tAncol cielo innamora , 

£ pur rede/li , come 
Conrepulfe , e con fpreigt 
Dir fe egli i fuoi vc^i , 
Cbedif penata al fine 
Si 'tolge à le rapine • 
xÀmor cangia , e pen fiero * 
%{ona7qar que fi' altero . 

Pr. * Come rende cofiei 
Or atri ce fdconda 
Di gelo fiala sferra . 

£h mal s’afconde, e cela 
f iamma immenfa , in vn 
TenerellOi eripretto: 
limale , che m*afflige 
£ quel 3 che ti tormenta j 
T itone ambe n' accende 
* Amanti ambe ci rende * 

Sec. E-r ero amo Tifone , 

Quel rigido garzone > 

Che ti dipinfe al riuo 
Lamialinguagelofa 9 

£ 2 



' i8 II Titonc 
Che chiude in petto alpino alma rttrt 
Maintemp fitue amanti (fa 

che fiirtrti noi ? conni ene 
Torte ne i altrui braccia il no (irò bene, 
Vr.Odi eie, che mi detta induflre amore . 

r , 

SCENA SETIMÀ 

L’Aurora, Aura Prima, Aura Seconda, 
Titolile addormentato* 

L’Aur* U spigriti e fon quefiet * 

Sec. ^V-/ Ecco (Aurora. 

L’Aur. Che tardante moleflcf 
Pr- Eggiona in baffe note , 

Tra i tegami del forino egli fi feote , 
Che fifuègti temiamo . 

Di nono ffurriamo. 

L’Aur. tieni calcate il fuolo 
Con il tenero piè, 

Cbenovfi defli ohimè* 

Aur.Pr. I Ternonvibr re àcori 
&$:g* j fieri > e cocenti ardori 
- * Db 



Il Titone 29 ' • 

. ' t>t ^ dormite, 

{ J^on y 'aprite . v 

Tupillc languì detto, ,• - 
Luminofe ft cllette . ~ ; 

> Uh$ùDormc*?x. Si, dorme, i vnbale và 

Sarà da noi rapito. ^ (pure, 

) UAv.'Hon m recidete pià co la dimora, 

0 cara preda , ò fortunata Aurora .. 

SCENA OTTAVA 

Àura Prima , Aura Seconda . 

*• *■ ■, * . . ■ 

} Titone addormentato , 

Sec. TJ^rr^Pr. sì sì parti 
Sec. A Amor , cheti det à ditofh ,dl* 
Pr. Vò , che portìam T itone . 

T^ongià nel 1 oriente . 

A tetti de l'Aurora , 

Mi là ne l'occidente , v 

He'giardini di Flora, 

One zefiro amico 
^ accetterà cortefc i 
lui le voglie acce fe \ 

i *Potre , cocordi amanti, in grebó à fiori 

3 Sf° 



30 li Tifone 

Sfogar co'lgiouanetto in dolci amari. 
Sec. Trr sì fugace auifo 
Vò baciarti le guance. 

Pr. £ non la bocca ? . 

Scc. Eh tù non fei Titon . ma non é tempo 
Sen Ha di feber^r:, 
jil rapire, al predare. 

A. Z. M predare , al rapire, 
jtirapire, al predare , n 
Se tra dolce tte rare ' 

i Brami am noidi gioire . 

*4l rapire, al predare 
«ilpredaje, al rapire. 




ATTO 



SEC ONDO 



SCENA P R. IMA. - 



« 

Curimi di FUré* 

» 

Flora 





tea y lori odorati 

Stelle de* prati * 



' M De* miei giardini 

Gemme pompofe» 
Viole, 'gigli* . , ■ , 

Zigujìri > e rofe _ 

'« : Germinate * 

TuUulete* 

ttfiro gentile , \ rV 

Zefirctto /baite 
E già pacato ^Aprile 
E tu non ri e di ancora? 

T* appetta la tua Flc ra . 

Deh vieni amato . vento 



miteni 



♦ -• 



II Teorie 

*A temprar co' l:un f\to 
l i.’ L' arder del mio tcrmcìtfo , 

Istorila à chi t' adori , 

T'.afpctta la ina Flora . 
jlnior da queflo petto ' :> : - 
EJcì volando jrGua ' j 
. Il mio pigro dilettò * , 

E dilli , che dimora? 

T'afp fittala tua Flora* - 4 
Che veggio^ l'jlarcà volò 
Hanno quitti portato 
Giouanetto ajfonnato • 

Ei fi fregila, e ri forge*. 

X l'ignoto vagbei&e 
Del fiorito Giardin flupldo ammirai 
Tarlacon l' aure, e ver me i paffi g, ré» 
Voglio nafeofa vdirc 
Qual cafo, ò voglia il mena 
In quefta parte Occidentale amena l 

SCENA SECONDA 

Titone, Aura Prima, & Seconda » 

Tit: /'"X Ve fon io ? chi flètè ? 

Dormo ancora , ò fon deflo ? 

T^on ^ 



Il Titone 33 

t 2^j>n fon y non fon già quefle 
Le pàtrie Idee' forcfie *• 

Qual inuidi ami toglie 
A le mie Cócciè liete 
One fon'io ? chi fi te? 

Aur:pr: **1 Tfoifiam due Verginelle 
Et:fcc j Trig i ì ni ere d'Arno re > 

E le tue chiome belle , 
^incatenavo il core, . - . 

7{oi fiam due Verginelle 
Prigioniere d’ amore . 
lit: Contro tante la feiue 
Diana hoggi m’aiti . 

Aur.pr .Vedi come fon vaga , 
Aur.lec. Mira come fon bella . 

Pr. Ho nel labro il rubin . 

Scc. Porto l’oro nel Cria . 

Pr. Di Zaffiri pregiati 
Ho gi oc chi fabricati . 

Scc. H ò di 'Perle la bocca 
Che fliUa Ambrosia , e fiocca > 
Au.pr. Qucfii natij te fori , 

&Sec. /Ch’aitare altrui neghiamo 
Prodighe à te doniamo ° 

0 J{è denoflri cori . . 
rit. C o*l rifiuto fcartefe •' 

Parer già nonvogl’io 

B 5 D'efi 



$4 11 Tifone 

D’tffer flato nutrito ■ 

Trd f luagge cappanne, 

Ouer tra giunchi^ e canne* 
Voflre ricchezze aecetto , 

E perche il tempo , ingorda 
Del noflro bello bimano , 
Ladro non me le rub hi > 

Levò dal voflrovdto 
Hor ho ra fradi carie , 

E racchiude fcrbarle • 

Pr. Sono le noflre gioie 
Jlfembian'za d'vn fiore , 

Che dal materno flelo 
J^ cifoylangne , in fr acidi fee^ 
Godile oue fon nate 
*A punto pria , ch'il vecchia 
D a * prejh filmi Foli 
*L(ele calpeflij òinuoli: 

T rendi , prèndi di loro 
Con le labra ilpoffeflo > 
Bacìa, e fuggi baciando r 
Riccio che rcfliimprejfo 
D latita Signoria 
Il Carattere , il fi gno anima 
Tir. T' arretra , àia t'arretra 
Baldan^fa lafciua t 



e more. 



/ 



mìa - 



fi ^ 



* : II TTtone 

& de la mia faretra 
"Hgn *uoi nel feno ricettare V» telo * 
T'ingoi Interrale incenerila il ciclo % 
Se. Così sdegnofo >c crudo 
Sei tà verfi chi t'ama ? 

Eccoti il pitta ignudo % 

Anch’io Vamo ,f rifei , 

Ferifci a tuo talento - 

Omio dolce tormento m 
Queflo fino 

Morbidetto , ~ ^ 

Quefio latte 
Cari di detto, 

Quefle poma acerbe , e intatte 
La Tritura bà p r te fatte . 

Impiaga , mafia 
Saetta la lingua, 

Arciera la bocca, ( ca ; 

Che tardi,che tardi eptadr elle deh fior 

SCENA T ERZ A. 

Flora , Tifone » \ 

FI. Impudiche, sfacciate s 

Que/li caffi foggiorni \ 

Tiàdel fulg ore prefi e abbandonate ^ 

z a iu 



? <5 II Titone 

Ite ò f.^edi Cipro 

le lafciue , e difbonefiefponde ^ 
jl disfamar le voflre brame immode . 

Tit. Jitempoquì giungefìi • 

Cbauenafpe%gato il freno ■ 
Mia paticn^a mia coppia sì rea , : 

Di adorne contrade ò genio* o De4. 
7lla dimmi , oue fon y io > 

XJwi venni) e non so come , 

Fammi noto il tuo nome . 

F). Ffora fon io, de* fiori 
Vrodutrice , e reina, ' 

Chi ini con la f* a fcbiera 
D Silenti occidentali 
Meco Zefiro impera. 

T. r. ohimè : cbe narri ò Ditta? • 

T erra co fi remota 
Da la Troianariua, 

Da la Frigia , /aggetta 
.Mi pèrnio genitore y ahi mi ricetta? 
Qual turbine maligno addormentato 
Mi portò qui sù i vanni ? 
lafio quando andrò mai 
Tèrcgrino inefperto 
$ engaguid a >ò Compagno, 

Ter fi lungo viaggio , 

E fio* 

\ •- • 



v 11 Titoric " 37 

E fconofciute firade 
od la Reggia del "Padre ? 

Forfè piànonwdrai 
La giovanotta prole 
O cara genitrice 
Li Troia imperatrice, 

Troppo vafli confini , 

Tratti d’.immenfi mari 
Cidiuidono; oh forte , 

Venga, vengala mòrte • 

FI. L’bumido ciglio afciuga 
Gioitane fconjolato, 

Lai mio\zefiro alato , 

Cbò riedera ben tofto 



Tì prometto di farti 
Sopra de le fite penne 
Condurti al Patrio regno, 
Prendi mia dèfira in pegno . 



SCENA QVARTA 



Zefiro, Flora, Tifone 

Zef. p Prendi mia deftra in pegno ? 
1 Ohimè coti vago à lato 

Cofi 




3 f II Titone 

Così dunque r ac celti * t 

Da te perfida io regno ? 

Trendi mia dejìra in pcgonC 
JjU^Acchetati mio core 9 
T^ògeto fiati morda 
Con le ripere ih fino • 

Quefii che miri. Zef .Taci 
Spergiura x vdiv non voglio 
Le tue fcufe mendaci . 

Cofi mentre eh' è intento 
Ugl'officijdel mondo 
lituo Spofò, il tua vento* 

*L{e fuoi tetti raccogli 
Traditrice , incafiante 
Vn delicato amante ? 

Tit. Del gclofo adirato ■ 

Foglio 'nuotarmi d fdegni 

SCENA QUINTA. 

Flora > Zefiro * 

Ft A Mortici mio con forte y 
JljL Fede candida x e pura > 

Monefi ade incorrotta y 
Ch' indi udibilmente. 

' t O&r* 



UTitone 39 

[ Ogn’kcr nt'acco mp annate 
Wn rr ate voi , narrate,. 

Se colpeuoleè Flora, od' innocente i 
Zc f. S enti , feuti i lor gridi , 

Cbe t* ac cu fatto rea * ^ 

De gli misfatti infidi* 

In tal guifa impudica 
V amor mio guiderdoni ? 

Così ad attri ti doni ■ > 

Spentala fiamma antica? 

Io, che ti fei de' fiori* . ' V >' 

Ingratijfima Cleri, 

Dominatrice , alfine •* 

Ho per premio he fpine? > 

Io ti refi immortale , 

Ter chef off ero eterne 

V alte vergogne mie ? ' " 

Sfingi, Titani, jlrpie 

Venite à mille, à mille 

Dati fpelonche aueme 

JL sbranare quel petto ■ • 

D'infedeltà ricetto * ; ^ . 

Terche foco non fpiro \ ? ? • 

Qual Mongi hello ardente 

Ter abbrufeiar l'indegna ? 

§ degno# abbi a x ràcQrf oh in me regna £ 

Timi~ 



40 II Titotìc 

Timido ,fuggitiuo ' 

Ecco digit partito 
llnouo Ganimede, ■ 

Maindarno egli commette : 

La fua fallite al piede . 
yòpriayedermifatio 
Co'ldeuuto fuoftratio , 

E poi di qui sì ratto 

^Andar tanto lontano, , ■ < 

Cb*il nome non arriui 

De tuoi falli lafciui . 

Eefla maluagia , refla , 

E teco Iodio mio fen'refli in fi ; me , , 
J^e mai di riuederwi baucr piàfpeme. 

SCENA SESTA 

. *• \ 'l • *■ • • " 

Flora. 

FI. "C torà infelice , Florq 
Jl Qual graue pena, e dura 
Di nonpenfato errore 
Eia fletta , empia feiagura 
T’arreca ingiufla al core * 

Mofiro nero infernale , 

Che turbi , & aueleni 

& amor 



•Il Titonc 
D'amor le p ici vere , 

Tra gl'h orridi Confini 
Del Tartaro tremendo 
Ti chiuda il [entro 
Di quel profondo Impero 
j E qual T itio nouello 
\T i facci diuor are ' 

Da famelico augello, 

Con eterno dolore, 
L'inmdiofo core , 
in quella gui fa à punto , 
Che tàfquarci à gt amanti 
Le vifcere ^crudele , 

E lefpargi dì f eie . 

Fiorii miei vaghi germi 9 
S'h euefìe per nutrici 
Maturine rugiade 
Hor rugiade filiate , 

E meco lagrimatei 
Spargete , ohimè fpargete 
* Arabiche fragrante, 
Odorofi fofpiri 
\A miei fieri martiri * ^ 
Zefiro afcolta , afcolta 
fr a tua Flora innocente, 
He' dar fì Atti prego , 



4i II Tifone 

riempia fraudolente 9 
Ch e trd Vanirne amanti 
Germina riffe, e pianti 
guai Eumeni da flótta. 

Zefiro afe oita, àfeolt a. 

SCENA SETTIMA. 

* * 

L'Aurora • - 

L*Aur. A Moretti sbendati 

il Accoglietele penne > 
fjwj , 4#//* coppia ribellante y enne ì 
S}uì> qui laure predaci' * • r . 

Il teforoaiìUòlàiò'i * 

Seta fama i y trùce i banrfio portatoi 
Tra quefli giardinetti - . • ' * ’■ 

Il bel Titon s’ annida , ' 

E fcrjengrebo , ohime,d y yn' r aura ihfi~ 
Morfei tante raghe^T^e " r {'da. 

Addolcito’lrigore- 
Fuori ,ohimè,det mio fedo arde d’amo 
Gin clima così puro ' (re* ] 

Ditta imperante , ò Flora 
%Atela yita fua chiede V ^ {urora « 
ffVr rihauer il furto > \ V ' 

Eh 



Il Tifone < 

T. le Ladre , al tuo regno , 

De crepufcoli m iti sù li ' ali io vegliò . 
Ma da Flora , ckefptro? . / 

Interna voce io fetito , # , 

Che d cc dì T itoti Flora èHcontcnto m 
Se q ic/l’é v> r , ch'indugio 2 , 

Cada chi mi s'oppone > 

Mi renderà la- fot il mio Titone\ 

SCENA ottava; 

- f • . . 

\ \ * v 

LaGclofia. ; * - 

*f - * /* v. . * \ ' * 

• ■ * » 

GcJof. A Qyèfi>ali vermiglie 

JljL^^TmU orecchie y e tutt occhia 
*A la vette iiìtefsurx , 

Di sì varij colori 

Jl le fpine yd pallori v . 

D'efjer rìcoaofeiut* • t . * 

Da mille amanti io credoy. , • 

Ma per cb'à gratti io vedo* 

Cb’à chi non ferite amore 
%Ancor nota io non fono > i . -r 
Voglio dir qual mi fi a , 
Iofonlagelofia % ± . t 

Spiritello volante * y. .ft 

//a,, 

o» ■>*%- > \ 



44 II Tifone 

D'acre formato io fui, 
£qual’jlteho le piante 
Si molli ,e tener elle , . 

Che quafi fempre albergo 
elfèn di donne belle, 
Ouertnenfiò tra cori 
Di veraci amatori • 

•Tutta gelo fon'io, 

£ pur il giaccio mio 
3 Delfanciullin di Guido 
D^nde il foco maggiori , 
£ giacer efee calore 
Zefiro ingelo filo , 1 

Dopi breui intervalli 9 
Codr.l con pià dolce ZZ* 
De l'alma fua bellezza 9 
£ di Titon l'Aurora , 
Tocca da la mia sferze 
I {igorofa, e pungente 
S'accende maggiormente 
\ \Amor pigro , amor lenta 
Tanto da quejlefpine 
Sfid'a correre il vento : 
Mi per me vive , e infaf :e 
Con le mie nevi fi nudrifee 
Tra le cure mordaci > 



*■- 



i 



ftpafte, | 

I 

Tra 




- Il TI erre : 45 

*frài fi>f petti ,£ i peti fieri 
* ' J{endo più dolci i baci \ 

Sferro, e sferzando apporto 
xAÌi m ento al piacer > efea al confort 9 v 
Chi è di Japer bramofo 
S i vanti mìci fonveri 
lAmi , e venga gdofo . 

Grande èlagloria mia. 

1/ iua . "bilia A' amavi. a a ; 



?if <5 * ’ 

ATTO 



T ERZO, 



SCENA PRIMA. 

é . yÀlpeftra , 

4 v 

Zefiro, Chorodi Venti Occidentali • 
Titonc 




£ Oi de miei difhonori 

Siate vindici crudi ì 
IJiAftfi Ter vccider Ureo 
• ® r ' Tariti flréttij tnuentate^ 

Efenonwtrouate 
Alarti?? crtfcciofo, ' • 

C'bc s\iddatti aliu* errore 
Trrr-det^ Unto dolore . 



Chi-, Da] fri patiboli* 
pi pepe acerrime'* 
xii cri ceti borri bili £. 



5‘ rm poi Z; prò 







Fabri 
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Il Tifone 

Fa bri , e carnefici . 

Tic. £>’ */*’ abborr ito fallò* \ x 

D'vn delitto, che mai «»\ 

J^on commi fi ydeggHo 

Far penitenza l ò Giove . ' 

• È l'innoceuifa mia nonti. commoVcf y . 
Zcf. Vi lafcio 0 fidi y fate 

Che lafam a m l apporti % \ 

Ouunque io farò andato . >. . ** 
Del prigion lacerato , » ; ì 

Le dolorofe morti * ■ : \ 

0 Zr/zro infelice , 

' O Flora ingannatrice» , \ 

SCENA SECONDA. 

..J® •- 

• 5 v * * 

Chorodi Ventioccidentali • 1 * 



Tifone 

Cho’Q I laceri , ' 
k3 Si maceri, 

" Veci da fi , ‘ 

Recida fi , 
S’eflermini, 

S’ ani chi li 



\ 



X* 



4$ UTitonc r ' 

La libidine *- 

Dì Cupidi ne. 

Tit. deh, Cielo fpietato 
^ qual borri do fine , " 

Ohimè xribai deflìnato . 

Cho. Pr.Pc, che tra doglie acerbe i rn 
Tronco auuinto , 

Lafci co fluì la delicata pelle 
Così fece di Mar fa il Dio di Cinte . 

C. 2 • Tropp'è mite il cafligo,a poco t a po 
Di bitume y e di Zolfo vn mi fio fatto ( :o 
Inp àgi orni s'abbrufci à lento foco . 
C. f • Il mio fettso de’yoftri,cpiù cr dele t 
Efpofio ignudo a f r ai del Sole a denti 
: Lo divoriate vef pi rato di mele . 

Tit. Ohimè ch'odo infelice 
Ch.P r,*Àcchetateuiroi 
l ne f petti che ft e te t 
E al mio parer cedete . 
Ch.Scc.Dafuperlo tu parli . 

Tanta arrogarla , tanta ? 

Tà racchiudi nel petto ? 

ch'il tormento mio 
fredda a tuo difpetto , 

Cho.Tcr. vdmboduo r* ingannate 9 
Morrà queflo mal nato t 

Com a 



Il Titone 

Coni* ^Africo ha narrato . 
Tit. Soccorretemi ò [Ielle. 

* Qh.Vr. Tronfiate ch’io m'adiri, 

10 vi /arò . Cb.$ . Che Soffi f 
Che minacci ? vedrai 

> £ il ve dràCoro ancora, 

S’ei repugna al mio intento , 
Quanto io funeri voi 
Di forcar, c d’ardimento . 
Ch. 2. jì le prone , àie prone, 
ydite di Battaglia 

11 rauco inulto , il grido, 

*A guerra nm ho vi sfido . * - 

' Ch. i. fermate, il noflrofdegno 
K°n ritardi la pena 
Ch' à coflui dar fi deuè > 

elieue r . / 
Ciafcnn di noi fen'voli 
Oue Zefiro [iajji 9 
Età lui fi richieda 
Ter qual firatio egli vuole, 

> Chedifpiritopriuo' 

S e ntrehi il cattino ; 

Ch.2, Il tuo Configlio approuol 
Cfa.3 ^Anch'io, non perche tema 
Di voi j ma perche refli 
{ - C 



Il Titone 



Dtl belFauonio,in brcue 
Tunita, e vendicata 
L'onta enorme , e sfacciata , 
eh. I • Dimori incatenato 
tAquefia felce, infino 
thè torniamo il mefchitlcf 
Ch.2. Annodalo ben fretto . 
Ch* » . Che temi tù, ch'ei fuggì* 
Si slacci pure, indarno 
Ter fuggir i tormenti 
Inuolcrajfi a' venti . 



SCENA T E R. Z A. 



' Ddio tetti reati. 



^Addioparenti , addio } /l 



Sonogl' vltimi accenti 
Quefli c'hora V invio ; 
Fatemi t funerali, 

Le facelle accendete, 
Tiangct e pur, piangete, 
Deflin crudele , a torto. 
Il vofiro figlio hà morto, 

MdioSeluc mie caro. 



Titonc 








Il Titone 

Ti fi non vedrete, Màio 9 
* liyofiro regio are irre 
/nettarle / Ire. 

Ore adì , f e nutrite , 

Velvoflro petto alpe tiro ' 
Scintillai i pietade, 

Deh ejuand'io farò attinto 
eutlckefitolaodate 
*4 le membra Squarciate} } 
vada almeno ferrando 
^ cr fa idi , e ombro fi 

^Argini di * Acheronte 
lo mio [fintò afflitto 
li neghi' l tragitto 
Vatro ^occhier Caronte. 
Ohimè de la mia morte 
' U Calpeflio già fento 9 
, E cc * fin* viene il vento % 

Del timer , del terrore 
Jn sàia ruotaio fono 

Vn damato lfione^ 
Sfortunato titolo , 
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' }1 Titone 



5 * 

SCENA qvarta ; 

i'*’. *• % T '* ' * * V, * • 

L'Aurora, Titone. 

L’Aur. /^\ Funeftenouette, 

V^/ ieleproterue Stelle 
Hanno eflintoilmio lume , 

T ro«> G/owe 7\(ww* , 

Che trabocchi lanotte C 

Z)d Ì * ‘Polari altere , 

Voglio trà l'horridexge 
Di tenebrofe grotte *■■■•< 

Viuer l'eternità: 

Il Silentio rompete ‘ ^ - 

Macigni, e fe'l fapete 
Ditemi è fpenta, ohimè Jàrttoia beltà# 
Tit .L’^turoreè quefiato Dea pietà, pietà, 
L'Aur. Ohimè, permi d’vdire 

Di Titone la voce, '■ 

Che di pietà mi prega, 

0 Ciclnonfofs’eflinto, * 

'Eccolo à vn J affo auuinto, 

Tit . Quelli nodi deh fciogli , 

Spenga quefie catene , 
pale tenebre toglie 

Zi'. Bel* 



I 



Il gitone y j 

; Beila quanto clemente , 

Vn pQuero innocente . 

VAuv-Vò fingermi adirata. 

) Mdifce dunque , & ofa 

Laflefsacrudeltade 
Di fupplicar pietade? 

Trouar clemenza fpera 
Mma inclemente , e fiera ? 

Dimori pur, dimori 
%a quei lacci legato 
O difcortefe , ò ingrato 
j Quefte fon le rendette , 

Chef al del de’ fuperbi : 

Parto, tkrejla à guai. 

Se di partire hè voglia amortù'l JaL 
Tit. Fermati Diua, ferma, J 

Ohimè Jofpendi ilpaflo, 

£, per colui , ch'adori 
*Hpn pti lafciare efpoflò 
^ J Qui deaeriti a * furori . ■ • 

]J Au.^on adoro f adorai, 

T aci lingua bugiarda ' 

Moro più che mai , 

E s' idolatra io fui 

Jnfruttuofo , e vano 

E ch'io telo riuele , • • 

C 3 Trop- 
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' 54 II Titortc ; 

Troppo lo fai crudele, 

Crudel ydi qufle Selci x - . 

*Al pari dlpeflrc , c duro , M . 

Come, come à ragio l'orgoglio abbajji , 
N . Come flati bene miti i faffl afajjt » 
*Parto, tu reflua* guai* 

$ e di partire ho voglia > 4W0J’ W* • /**• 
Tit. G G/o t'àrrefla , o G/0 _ . 

7”/ moKJ il pianto mio « 

Aur. Tià mentire io non poflOé 
Ciri veder Stupori 

H or venga in.quefio loto * 

Ver fa lag rime viue il mioM 
S'io tifnodocottefe • 

^*1 premio mi tf** 1 */ ? 

Tit. // cor fc'l chioderai % 

L*À«r. Otre volte boat* 

S'ci non ùngami Aurora* 

Mq Hai cor mi prometti 
Quello , che defli i flora f 
Ti tffi prometto quel core , 
Chefdegnbfempre Amoro, 

Quel cor , che mai non volle 
jrfeir da quello petto, 

Ter nonviucr f oggetto . 

L‘Aur. S’io ti ere defli, hor hor * 



4 » 



O 






/- 



ri 



< 



llr Titone 

Ti fc toglierei. Tic. Ti giuro 
Ter la terra^ che calco , 

Ter l'aere > che rejpiro > 

Ter il foly cherimirOy 
Ter il Citlo , che mode , 

Che tu haurai per mercede 
De l'opra tua pi etoja • 

L'amor mio , la mia fede . 
t/Aur. Ite indegne Catene 
tAd'alfac dardi Tlegetonte i rei 
£ facrilegio il fare off e fa' a Dei 
*Ab nò ino y che.ragip/to \ 

5 * vn Angelo annodafle 
D'eflcre collocate 
Tutte cacche di Stelle 
Tifi CUt voi. meritate* 
Darvi vi mille baci 9 > > 

Ter voi godo il mio bene 
Qhrhfl catene, K 

TU , 0 bella i è tara* è pia ^ 
Liberatrice mia» 

Se crudele tifai 
Hor grato mi ti dono. 

Mia Dea , Dea mia tuo fono t 
L**Aur. 0 rago , ò dolce , ò mio * 
•Arder 9 laccio , è de fio , 

C 4 






5 6 II’Titonc 

Se fedele ti fui 
Sempre ti fari fida , 

T tt farai lamia feortafio latita guida 
Tit. Beh di partir , ti prego , 

Di qua non fiamo lenti 
Tria, che tornino i venti* 

I/Aur. T^on temer , meco fei 

Luce saggio fpledor de gl'eccbi miei . 

SCENA QVINTA. 

frati 

- Fior* 

FJ. Orna zefiro mio » 

X 7s lon mi lafciar qui fola. 

Ohimè ,che mi confola 
Tietofo del mio male , i v 

Beh riuolgt qui l'ale 
0 fofpirato Dio , 

Torna Zefiro mio. 

Torna Zefiro caro , l s 

Sei tà filo il mio fole , 

T rà rofe > e irà viole • ’ 



'Il Titone r ' - 5 : 

Vien chi Vanta a fruire y 
Liifcia, deb lafcia lire > 

T^on m’ejferdi te aitare , 7 

T orna Zefiro caro . 

Torna Zefiro bello , 

Deb terna à chi ti chiede > v * n • "1 
T^oné faggio chi crede ; 

-Agelofofofpitto , c • 

£ intatto il noflro letto v . 

Fago mio tortore Ilo , ' 

Torna Ztfira bello. 

SCENA SESTA. 

Zefiro j Flora . _ 

' s < ' 1 ^ ' v \ \ u v 

2 ef,p là chefdegno m’ inalba , 

X Eie pene mi feote , 

Tià con l’arco allentato ' 
sAmor,pcheno parta , ahi mi per coi e. 
f], ò Zefiro y òdi flora 
Fiato , e spirto immortale. 

Zef. 0 Fiorai fàlfa Floray 

T otta frode , inganno % - '•* 

0 wi<* furia , ò i» io danno ± 

FI. yAncor Vange , e flagella 

" c 5 r#- 
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5 g II Tirane *; 

Timor fallace* e rio 

L* anima, e* l cor esanima mia, cor mtoc 
Ztf. E che penfidinouo. 

Mendace allevatrice , 

Con bocca ingannatrice § 

Con fcaltre parolette 
Dar vita à quel ardore , 

Ch'ejLnfenel mio petto 
De le tue colpe oscene 
Il rimirato oggetto l 
S'bò leggi tre le piume * 

S'bi volubili i fiati 
Ho’lp-n fiero coflante - 
Di così dure tempre,' 

Che t'odtct ò mai fempre* 

PL Odiar vorrai eh’ t? am al 
fi ggirdachiti brama? 

Zcf. Tu m'ami ? menzognera * 

Tu mi brami ? bugiarda . 

Brami , cb'Eplo mi chiuda 
S Tte'fuo? fajjì forati 

Ter putpr meglio ,ò cruda » 

Goder co * drudi amati:. 

Ma che , piangi pur > pi augi 
\A quefli trilli auiCi , 

Il inofattiuo amante. 
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11 Tifone “ 

O lacerato hor giace > 

Oflafjiangoni^ante -, 

Ter fati arte gole > . / 

C on le carni sbranate , 

De le belue digiune affamate* 

FI. fta morto vn'innocente 
tatua rabbi a gelofa y 
Qui dal’ .Aure portato . T 

Il mifero feti venne 
Da le frigie forefle. 

Zcf. Stn'venne à tue ri chic fifa /. 

- ‘ E (fui l aure leggiere 
Vhaueramo condotto 
Vinte da tue preghiere « 

; Q Dio ti miro ancora 
Crndelijfima Flora $ 

’ Sussieghi fi' l voto- \ T » 
lungi da que fio Tolo , 

E da quefia sleale . 

Ofr/wf volar ni f o0o Jìò ìpoii ì l'ale, 
FI. Ve» fuggir, non lanciarmi 

In preda àtri Jli Li r 

fermai $ hai ’ 

Voglia di fruttarmi , r - 
rà,cbcjlige tiprtflt 
Ì gì accj , t ferri , i fuocjhi 7K 

c <* e/i 



UTitone, 

Gl’ angui , le ruote , i %olfi , * ? 

EJcn^a andar lontano V 

Con la tua propria man o 
Tormenta, d tuo piacere 9 > 

D'aJpre ritorte cinta , 

La mia innocenza . Zef. Efiinia » 

» Ancor tra pene inuolto 
La fraudolente afcoltof ■ • . \. 
Su siifpiegbifi’l volo v 

Lungi da quefio polo y 
E da (jHéfìa sleale . 

Ohimè volar nopoffo,hò ipodi al* ale* 
*Nj?ga , ch'io fugga amore , 
e comedi fuggir Zefiro crede (piede? 
Se qual’ Auge! prigione hà il laccio al 



SCENA settima: 



Aura Prima, Aura Seconda. 



Zefiro, Flora. 

Àur.Pr. Onvuol } che mora il crudo 




In fi tenera etade 



Am orofa pictade . 
Zefiro à torto eccidi 
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ir Titone 
Il giouane Urani ero , 
divenne dquefli lidi - 

Dtf noi rapito , e Amorè 
JL rapirlo n'indujjb . 

Lafcia 9 lafiia il rigore f 
lo f degno date f : accia > 

£ la tua fida Flora 
Gelofo vento abbraccia • 

Zef. E di che gli fu porta 
La bianca de (Ir a inpegno £ 

FJ. Di farlo al T eucro regnò 
Date condursi l'ali , 

L’anima im pi etofit a 
•Al fuo pianto doglio fo. 

Zef. Ohimè mirar non ofo , 1 ; 

La mia D e a yilipefd . ; ' 

FJ. Di vergogna il rojfore 
Se gp accampa nel volto 
Zef. Flora t FJ. Flora ancor chiami f 
E con languida voce * 

Di medicar pr e fumi 
Le piaghe : che feroce • - 

Jl l honefladc vaia " ’hV A , 
Fèlatuagclofia? l , 

Crudele , io r o fottrarmi 
pale tue tirannie • 

Tror 
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6* i II Titone 

Trotta Pur noua Jpofa 
Tiò bella , e più pudica * 

Ti ripudia l’antica. 

^on ti sdegnare ^more , 
fi «gc /* // ;/£/<*, innamorata è il co rè* 
Zef. AM * he parli, ahi che finto, 

V c ci dami’l tormento . 

, faceti cheggio 
Supplicante, projìrato 
0 mio Cielo adirato * 

^ l folgori [offendi, v 

Tranquilla il tuo fereno % 

£ perdona a le mie , 

Figlie d'vn caldo affetto , 

Gelide gelofie. 

Volgi m i gl* occhi bell i. 

Meri fdegnojlt.ta % e pi a 9 
Tietadc Flora mia. 

Au, 2» Chino n s } ammolli rebbeieìla è già 
Fio. Tiknon pofi'io mentire 
Eccoti tatua ancella 
Liberata da hre* 

Debflringemi, \ 4 

abbracciami x .1 

* Annodami , ' > 

Zef. Deh pungimi. 

Deh 



« 






(J vVtf 









* / 



JT', 



l*K 



Il Titoue- 
Deb mordenti > 

Deb baciami, ... . 
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SGENA OTTAVA 



Chorodi venti occidentali . Zefiro, 
Flora, Aur.i.Aur.*. 



V 



Ch. r. Qual morte. z.Jtte. 3 , Di fior di 
Ch. I .Silentio voi, 2. Silentio tu, f.Ta 
cete. D Jcordi.i .^4 iè* 1 . Qual morte , 
Zef. Qual infama v agita 
OJuperbi , che fletei 
Tacete, ó la tacete f . - 

E lafciate , che parli , africo Colo . 
Che fi ch*è morto il mifirellofò duolo * 
Ch. 3. Difcordì in trar di vita 
L' e fi ramo prigioniero . . 

Zefiro a te veniamo , ' 

liccio , che proferire . . 

T u debbi di qual morte 
Egl babbi da morire • 

Zcf. Protettore >e cufiode 

Del 



>' 64 UTfonc 

tei innocenza è il cielo , 

Ter falcare il Troiano 

ta l’ultimo martora 

£/ mandò la difcor dia infra cofioro * 

Sciolto da le catene 

Qui tofto l’ arrecate . 

FI. Fermate il piè , fermate , 

Ecco, che con l’aurora egli Ieri* viene, 

SCENA VLTIM A . 

i A ' ' * . * . # t , * * 

T itone, rAurora,Zefiro, Flora, Aur. i 
Aur.z- Choro di venti Decide ntali . 



h'hmi.'Tyià lucente , eferena , 

JL TU vaga. e fiammeggiate^ 



Ramata, 
libaci at a 

Datè fiuo caro amante 
Date pia dolce pena , 

Ter le celefli loie 

apporterà l Aurora al mondo il die 
Tìt' Cominciati far libare y 
0 mia Diua immortale , 

A l’alma , amor bambino , 
llfuo foaue nettare d ittino. 

. - Del 
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Il Ticonè 6 $ ' 

Zef. De l*o fife a te fatte , 

Dal mio furore ingiuflo 9 . 

Tronto io Jono à f offrire 
Qual cafligo tu vuoigiouane auguflo 
T it. >Zefiro 3 regio petto 
D Odio non è capace r 
Ti voglio amico , e ti concedo face . 
Aur.Pr. E tu per le bellezze 
Di quel volto 3 che miri 
0 Dea 3 deh 3 deh depeua il nojtro errore 
Tfe perfuafe i latrocini^ j Amore . 

X* Aur. Errafle , e graue pena 
Mertailvoflro demerto , 

Ture in fi lieto giorno » 

Colma d'alto diletto * 

La ribelli one 3 e i furti io vi rimetto . 
FI. Bell* Arai da del fole 
Gioifco al tuo gioire 9 

vorrei mai vedere v, . 

Gii Amanti cor languire , 

Lontani dal piacere . 

L*Aur. Se tra guai 
Io penai 

Sallo Amore , è lo fai tu, 

Hor mercè 
Dituajé 



J 



IITitone 

DÌ pen/tr non credo pià . ’* Jz 

Tit. me tocca 
Dolce bocca 

Di languir per tua beltà* 

Con faette 
le rendette 

De fuoi feberni %Amote horfà 
Zef. P jlugclletti 
FI. \ Garruletti 
\ Deb canori >ié/ ' 
lApplaudete à quefli mori > 

£ Cantate , • U 

“Enarrate . 

De l\Aur 0 ra gl’tìimenti , 

Vi Cupidiné t Trofei * > 

fi VAw, Chiari albori £ ' " 

Vali aprite » 

£ ferr* 

Ci rapite* 

* Jnvndrapel . 

~ Tutti lieti andiamo al Citi, 

r •j4', ' ' ■ ìé - •J. - ’'*— r-V^t ^ . . . - .. . ‘ J 
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